
!LAVORO Ma il 65% delle imprese vuole gente con esperienza 

TRENTO – Cresce del 5,4 per 
cento il numero dei manager e 
dei dirigenti in Italia , special-
mente tra le donne (+13,4%) 
che hanno numeri più bassi.
In Trentino Alto Adige l’incre-
mento è del 3,2 per cento per 
un  totale  di  1.507  manager  
(+12 per cento per le quote ro-
sa nell’ultimo biennio). Signifi-
cativo lo scenario del Trenti-
no dove a fronte di un totale di 
714 manager (617 uomini e 97 
donne)  l’aumento  delle  diri-
genti donna è a doppia cifra e 
precisamente del 22,8 per cen-
to. A Bolzano situazione fer-
ma con un +0,4% di manager e 
nessun nuovo ingresso femmi-
nile (793 totali di cui 730 uomi-
ni e 63 donne) a conferma dei 
dati dell’anno precedente.
Questa la fotografia che emer-
ge  dal  “Rapporto  Manager  
2023” su dati Inps presentato 
durante l’assemblea annuale 
di Manageritalia Trentino Alto 
Adige al Mart di Rovereto.
«Il lavoro - spiega Franco To-
masi, presidente della sezio-
ne regionale - sta diventando 
sempre più centrale per le per-
sone e i territori, non solo in 
termini di quantità dell’occu-
pazione, ma ancor più di quali-
tà. Per attuare una trasforma-
zione attiva e positiva del lavo-
ro noi  manager abbiamo un 
ruolo chiave che ci impone di 
utilizzare le nuove tecnologie 
per  essere  più  competitivi,  
ma ancor più per far collabora-
re meglio le persone e dare lo-
ro un nuovo e più soddisfacen-
te senso del lavoro».
L’assemblea  ha  indagato  gli  
sviluppi futuri del lavoro, tra 
smart  working,  innovazione  
digitale  e  lo  sviluppo  delle  
soft  skills.  Tre  temi  cruciali  
che coinvolgono i lavoratori e 
che  dipendono  dalle  scelte  
dei manager.

!

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Un comparto che da 
solo vale circa il 7 per cento del 
Prodotto interno lordo provin-
ciale e una serie di brand che, 
assieme al turismo, identifica-
no il Trentino nel mondo.
Quello delle cooperative agri-
cole è un settore che vale tanto 

dentro il sistema trentino. E da 
quello che è emerso ieri duran-
te l’assemblea annuale all’audi-
torium della Cantina sociale di 
Trento è un settore che, den-
tro la tempesta (e non a caso 
usiamo un termine meteorolo-
gico) del 2022, ha saputo stare 
a galla.
Non solo per quanto riguarda 
gli investimenti netti che sono 
stabili a 660 milioni di euro e il 
patrimonio netto, che è in cre-

scita del  3,7 per cento a 504 
milioni. Nel complesso, il fattu-
rato di viticoltura, ortofrutta, 
zootecnia, ittica e lattiero ca-
seario lo scorso anno ha tocca-
to quota 1 miliardo e 323 milio-
ni, in calo del 3,8 per cento ri-
spetto al miliardo e 375 milioni 
dell’anno precedente.
Una diminuzione di valore che 
si è concentrata nel comparto 
ortofrutticolo  che  veniva  da  
una  stagione  2020-21  molto  
buona per qualità e quantità e 
che per converso in tante zone 
del Trentino nell’estate succes-
siva  ha  subìto  i  danni  della  
grandine e dunque la minor di-
sponibilità di prodotto da com-
mercializzare.
In generale, tutto il settore ha 
comunque dovuto scontare le 
difficoltà legate all’esplosione 
dei costi energetici e all’aumen-
to dell’inflazione che non sem-
pre si è riusciti a “girare” a val-
le sui consumatori finali. Dun-
que si è vista una riduzione dei 
margini operativi e un calo del-
la redditività dei singoli produt-
tori. I soci cooperatori agricoli 
sono  complessivamente  
17.405  (-302)  e  i  dipendenti  
2.925 (+31).
«Nonostante  l’esplosione  dei  
costi, l’inflazione che erode an-
che il potere d’acquisto, la diffi-
coltà a reperire manodopera e 

la siccità il settore ha garantito 
un ruolo fondamentale di resi-
lienza per la comunità trenti-
na» ha spiegato in assemblea il 
vicepresidente della Federazio-
ne per il settore agricolo Miche-
le Odorizzi sottolineando l’im-
pegno del settore ad accelera-
re sui temi della sostenibilità. 
«Però - h aggiunto - ci preoccu-
pano non poco le politiche eu-
ropee  che  se  interpretate  in  
modo radicale rischiano di pro-
durre seri contraccolpi nei so-
ci produttori».
«Stiamo definendo i criteri del-
la  prossima Programmazione  
e presidiando i temi fondamen-
tali dell’energia e dell’acqua - 
la  replica  dell’assessore  pro-
vinciale Giulia Zanotelli -. Non 
ultima  la  valorizzazione  dei  
prodotti, anche con la creazio-
ne dei  Distretti  del  Cibo,  sui  
quali si aprirà a breve un Ban-
do nazionale di grande interes-
se».
L’assemblea ha poi scelto i can-
didati di comparto da propor-
re all’assemblea elettiva dell’8 
giugno per il rinnovo del Cda 
della Federazione. Sono: Stefa-
no Albasini (Caseificio Cercen e 
Trentingrana), Rodolfo Brochet-
ti (La Trentina), Lorenzo Libera 
(Cantina di Avio e di Cavit) e 
Luca Rigotti (Gruppo Mezzaco-
rona).

La diminuzione di valore si 
è concentrata nell’ortofrutticolo 

penalizzato dalla grandine

AGRICOLTURA
I candidati per il cda della 
Federazione sono Albasini, 
Libera, Brochetti e Rigotti

Costi energetici e inflazione
prosciugano i margini

Fatturato in 
contrazione del 3,8 
per cento, ma 
patrimonio netto
in crescita del 3,4

Le 85 coop valgono 1,3 miliardi di ricavi
per 20 mila addetti tra soci e dipendenti

NEL COMITATO

Eletti Franco Benamati, Silvio 
Bertoldi, Matteo Bortolini, 
Giacomo Broch, Massimo Gentili, 
Diego Coller, Alessandro Dalpiaz, 
Ernesto Seppi, Paolo Gerevini, 
Rodolfo Brochetti, Silvano Grisenti, 
Luca Rigotti, Francesco Giovannini, 
Mauro Capra, Vigilio Giovanelli, 
Lorenzo Libera, Enrico Zanoni, 
Ennio Magnani, Stefano Albasini, 
Marco Ramelli, Goffredo Pasolli, 
Graziano Molon, Sergio Paoli, 
Remo Paterno, Marcello Profaizer e 
Vanda Rosà.

TRENTO - Sono 5.790 i 
contratti di assunzione 
programmati dalle imprese 
trentine per il mese di 
maggio, con un incremento 
di quasi 900 unità rispetto 
allo stesso periodo del 2022. 
Nel 16 per cento dei casi le 
entrate previste saranno 
stabili, ossia con un 
contratto a tempo 
indeterminato o di 
apprendistato, mentre nell'84 
per cento saranno a termine 
(tempo determinato o altri 
contratti con durata 
predefinita).
Secondo l’indagine Excelsior 
di Unioncamere tra le figure 
professionali più ricercate 
sul mercato del lavoro ci 

sono 1.150 addetti nelle 
attività di ristorazione di cui 
il 65,3 per cento difficile da 
reperire. Forse anche perché 
i datori di lavoro nel 62 per 
cento delle proposte 
richiedono - secondo i dati di 
Unioncamere - ai potenziali 
candidati esperienza 
professionale specifica o 
nello stesso settore.
Tra le figure che hanno più 
mercato anche gli addetti ai 
servizi di pulizia (920 
richieste nel 60,7 per cento 
con esperienze), 340 
commessi (39,8 per cento) e 
270 conduttori di veicoli a 
motore (50 per cento). Le 
entrate previste si 
concentreranno per il 78 per 

cento nel settore dei servizi e 
per il 67 per cento nelle 
imprese con meno di 50 
dipendenti.
In generale si conferma alta 
la percentuale di lavoratori 
difficili da trovare (53,4 per 
cento), principalmente per la 
mancanza di candidati. Al 
19,9 per cento dei lavoratori 
previsti in entrata è richiesta 
l’istruzione secondaria, al 
20,8 per cento la qualifica o 
diploma professionale e al 
12,2 per cento la laurea, 
mentre al 45,7 per cento 
(contro il 38,4 per cento di 
maggio 2022) non viene 
richiesto nessun titolo 
specifico al di là della scuola 
dell’obbligo.Un’insolita sfilata di cuochi in piazza del Duomo a Trento

Chef e camerieri cercansi

Depurazione, lavoratori dimenticati

!SINDACATI  «Tonina ci convochi»

TRENTO - C’è timore per il loro futuro professionale tra i lavora-
tori del settore depurazione acque. Nell’incontro dello scorso 
agosto con i sindacati Fim, Fiom e Uilm l'assessore provinciale 
alle infrastrutture Tonina e l’ingegner Gatti in rappresentanza 
dell'agenzia per la depurazione Adep, si era impegnato a garanti-
re che, qualunque sarà la modalità di assegnazione del servizio, 
saranno garantiti i livelli occupazionali e gli attuali trattamenti 
economici e normativi previsti dal contratto provinciale della 
Depurazione, che riguarda attualmente circa 200 addetti.
Il problema - accusano ora i sindacati - è che la Provincia allora 
si era impegnata a le sigle sindacali prima di avviare l’iter di 
riassegnazione della gestione del servizio di depurazione pub-
blica delle acque reflue. Impegno che finora non è stato rispetta-
to. «Si tratta di un comparto fondamentale e strategico per la 
comunità e per la Provincia, sia sotto il  profilo sociale che 
ambientale, aspetto che nelle ultime settimane è salito più volte 
all’onore delle cronache» dicono i rappresentanti dei lavoratori 
che tornano a chiedere rassicurazioni sul rispetto degli impegni 
presi a tutela delle maestranze e delle professionalità maturate 
nel comparto. «Ma anche - aggiungono - che non si proceda con 
un’altra gara al massimo ribasso come fatto nel 2019, modalità 
che si scarica sempre sulle condizioni di lavoro e sulla qualità 
del servizio ai cittadini».

Manager Assemblea

Lavoro che cambia
tra smart working
e transizione digitale

VINO

TRENTO - Le 16 cooperati-
ve  vitivinicole  trentine  
tra cui  i  colossi  Cavit  e 
Mezzacorona  contano  
6.412 soci (-132) e 614 di-
pendenti (+3).
Nella  stagione  agricola  
21/22 hanno lavorato 1,1 
milioni di quintali di uva 
(1,2 nella precedente) li-
quidando ai soci 153 mi-
lioni (156). La liquidazio-
ne media a quintale è sta-
ta eccellente, la più alta 
degli ultimi dieci anni, pa-
ri a 138 euro (+4,7%), men-
tre la  resa a ettaro si  è  
stabilizzata a 17.147 euro 
(-2,9%).

LATTIERO CASEARIO

Le 19 cooperative contano 
760 soci (-3), 352 dipendenti 
(+12) e hanno prodotto 88 
milioni di  litri  di  latte (-5),  
garantendo ai soci una remu-
nerazione di 61 milioni (+ 8), 
trainata dai caseifici delle zo-
ne turistiche. La liquidazio-
ne media per la produzione 
a grana è stata di 67,4 cente-
simi  al  litro  (+13,1%)  e  di  
68,8 centesimi per quella a 
latte (+19,7%). Per quanto ri-
guarda il comparto zootecni-
co e ittico, 1.108 soci che alle-
vano oltre 23 mila capi bovi-
ni. Inoltre 40 imprese ittiche 
con 70 impianti, 480 addetti 
e 31 milioni di ricavi.

ORTOFRUTTA

Le  27  cooperative  del  
comparto contano 5.682 
soci (-140) e 1.828 dipen-
denti (+19) e hanno confe-
rito 517 milioni di kg di 
frutta (-33) garantendo ai 
soci liquidazioni per 211 
milioni (-89).
La liquidazione media si 
è abbassata a 34,5 cente-
simi al chilogrammo, il 29 
per cento in meno dell’an-
nata  agricola  preceden-
te, proprio a causa dei pe-
santi effetti delle calami-
tà  naturali,  con  conse-
guenze anche sulla resa 
ad ettaro, pari a 19.555 eu-
ro (-33%).
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